
SENZA IL BIS DI NAPOLITANO, 
CHE HA PRESO PER I CAPELLI UN 
SISTEMA ISTITUZIONALE IN VIA 
DI SOFFOCAMENTO, SAREMMO 
GIÀ MOLTO OLTRE IL BARATRO 

FOGLIETTO 

Nobel totalitario. 
Con le sue battutacce 
su Brunetta Dario Fo 
se lo è finalmente 
meritato, quel premio 

Q UALCUNO HA PROPOSTO di revocar­

gli il premio Nobel. Ammesso 
che sia possibile, non sono 

d'accordo. Dario Fo merita il Nobel 
più per ciò che ha detto a proposito 
dell'onorevole Brunetta che per Miste­
ro buffo. L'importante è intendersi sulla 
disciplina dalla quale far discendere il 
prestigioso premio. Poiché ci stiamo 
abituando, dopo aver deriso le persone 
serie, a prendere sul serio i comici, è 
il caso di prendere le parole di Fo per 
quello che sono. Seguendo la sua logica, 
chi ha una statura fisica su cui ironiz­
zare è out, deve farsi da parte: il suo 
destino è segnato. Magari, se durante 
l'amniocentesi già si manifesta il gene 
della scarsa altezza, si può agire in via 
di prevenzione: lo aggiungo io, ma è del 
tutto coerente, e peraltro è praticato 
nei reparti ivg, e lo sarà ancora di più 
se - come sembra - si estenderanno gli 
esami per la trisomia 21 (che non fa ri­
ferimento allo standard dei centimetri, 
bensì allo standard intellettivo). Ecco: 
attraverso la discriminazione fondata 
sulle qualità fisiche, Fo si rivela Nobel 
del totalitarismo di oggi. Esagerazioni? 
L'essenza del totalitarismo coincide 
con l'arbitrio che un uomo esercita su 
un altro uomo al punto da modificare 

0 addirittura da togliergli la vita. Se il 
confine fra la vita e la non vita non è 
netto e invalicabile, non si può dire che 
la prospettiva totalitaria sia alle spalle. 
Se è possibile (e anzi è stimato un bene, 
poiché riceve il contributo pubblico) 
togliere la vita a un uomo in quanto è 
troppo giovane - non ha completato 

1 nove mesi di permanenza nel corpo 
della madre -, non esistono ragioni di 
principio per non uccidere chi è troppo 
vecchio (attento, Fo!) o per non uccide­
re il portatore di handicap. In fondo, va 
riconosciuta a Fo coerenza di vita: ha 
iniziato la sua da fucllatore nella Rsi, la 
conclude da fucilatore verbale, all'inse­
gna del medesimo disprezzo dell'altro. 

Alfredo Mantovano 
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